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CASA DI CURA ERETENIA S.p.A. 

Con sede in Vicenza – Viale Eretenio n. 12 

Capitale sociale € 520.000,00=i.v. 

Cod. Fisc.-Part. IVA-Registro Imprese n. 00444840243 

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 

Signori Soci, 

il bilancio chiuso al 31 dicembre 2021, che sottoponiamo alla Vostra approvazione, formato dallo Stato 

Patrimoniale, dal Conto Economico, dal Rendiconto Finanziario e dalla Nota lntegrativa, redatto con 

I'osservanza delle disposizioni in materia previste dal Codice Civile, presenta una perdita di € 30.959 ed 

un risultato positivo ante imposte di € 286.508. Le imposte correnti ammontano ad € 23.003 e sono 

relative alla sola imposta IRAP, mentre le imposte differite evidenziano un saldo negativo di € 294.464. 

L'andamento della gestione ed i fatti più rilevanti che hanno portato a tale risultato e che hanno 

caratterizzato l'esercizio in esame, vengono qui analizzati dall'organo amministrativo al fine di fornire 

tutte le informazioni richieste dall'articolo 2428 del Codice Civile ed altre utili alla migliore 

rappresentazione della situazione aziendale nel suo insieme. 

La Società nel corso dell'esercizio ha continuato ad operare nel settore di appartenenza e precisamente 

nell’ambito della gestione di case di cura, di reparti ambulatoriali e di ambulatori. 

La Società ha operato attraverso la propria sede sita in Vicenza, di proprietà. 

 

Vi evidenziamo, altresì, che il Consiglio di Amministrazione ha deliberato, così come consentito dalla 

normativa vigente, il differimento della data di convocazione dell’Assemblea ordinaria dei soci per 

l’approvazione del bilancio oltre il termine ordinario dei 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio 2021, in 

attesa dell’approvazione del bilancio della partecipata ed a causa del perdurare dell'emergenza 

epidemiologica di diffusione del Coronavirus (COVID-19) che ha colpito il reparto amministrativo. 

 

Vi aggiorniamo in merito ai fatti accaduti nel corso dell’esercizio 2021. 

 

Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio 

 

L’anno 2021 ha visto il perdurare della pandemia da Coronavirus/COVID-19 a livello mondiale; tuttavia, 

l’avvio ed il consolidamento della campagna vaccinale hanno contribuito in maniera decisiva al 

contenimento della situazione di emergenza, scongiurando pesanti ripercussioni a livello sociale ed 

economico. 

Più precisamente, l’impatto della crisi sanitaria nel 2020 ha colpito l’economia italiana in maniera 

particolarmente acuta, con un evidente crollo della domanda interna ed in particolare dei consumi, ma 

durante il 2021 si è registrato un immediato rimbalzo favorito dalle politiche e misure di sostegno poste 

in atto a livello nazionale e mondiale. 

I mesi più recenti vedono il convergere di tutte le principali economie verso un sentiero di veloce recupero 

a cui il nostro Paese sembra essersi agganciato.  

Tuttavia, nonostante i segnali positivi del mercato, il repentino incremento della domanda ha colto gran 

parte delle filiere impreparate, generando difficoltà di approvvigionamento di materie prime ed un 

generale aumento dei prezzi. 

Sempre in tema di pandemia da COVID-19, la società ha continuato ad adottare misure e protocolli volti 

a garantire la sicurezza del proprio personale, degli ambienti di lavoro e la performance del proprio 

business. 
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Durante l’esercizio 2021 non si sono verificati focolai del virus in ambito lavorativo e per quanto riguarda 

l’aspetto economico e finanziario, nonostante la crisi sanitaria, la difficoltà nell’approvvigionamento di 

materie prime e di aumento dei prezzi dei servizi, la società ha registrato un significativo aumento del 

fatturato. 

 

Si ricorda che, anche nel corso dell'anno 2021, malgrado le misure per contenere l'avanzata del 

Coronavirus, valide a livello Nazionale e Regionale e messe in atto dalla società, la diffusione del virus è 

continuata anche se, grazie ai vaccini, ora persiste la contagiosità ma non la malattia, e la Vostra società 

è riuscita a garantire la sicurezza della persona bisognosa di cure. Ad oggi, rimangono in atto tutti i 

provvedimenti sin da subito adottati al fine di preservare la sicurezza del personale, degli utenti e la 

sanificazione della Clinica, mentre, da gennaio 2022, non sono stati più richiesti da parte dell'ULSS 8 Berica 

ricoveri dei pazienti positivi Covid e non sono più state somministrate le vaccinazioni Covid-19 alla 

popolazione. 

 

Processo Verbale di Constatazione e avvisi di accertamento 

Si rinvia a quanto ampiamente illustrato in nota integrativa in merito al Processo Verbale di Constatazione 

ed agli avvisi di accertamento per l'annualità 2015, che sono pervenuti nel corso dell'esercizio e sono stati 

impugnati avanti la Commissione Tributaria Provinciale di Vicenza. 

 

Denuncia del socio 

A seguito di "atto di denuncia-querela" presentato presso la Procura della Repubblica del Tribunale di 

Vicenza dal socio Sig. Enzo Dalli Cani, nei confronti degli amministratori e del collegio sindacale, in data 

2 luglio 2019, il Pubblico Ministero Dott. Jacopo Augusto Corno, sostituto procuratore della Repubblica, 

disponeva la perquisizione della sede legale della Società de qua e di tutti i luoghi chiusi adiacenti e/o 

pertinenziali al predetto immobile con conseguente sequestro, a norma dell’art. 252 c.p.p., di tutto 

quanto rinvenuto ed in ogni caso ritenuto utile al fine delle indagini. 

Tale procedimento, ad oggi, risulta ancora pendente nella fase delle indagini preliminari.  

 

Situazione della Società e andamento della gestione (indicatori di risultato finanziari)  

Nel corso degli ultimi anni il valore della produzione ha avuto il seguente andamento:  

- anno 2020  €/mille 19.813= 

- anno 2021  €/mille 21.641= 

 

Al fine di meglio comprendere l’andamento gestionale, si fornisono di seguito i seguenti documenti 

informativi. 

 

RICLASSIFICAZIONE DELLO STATO PATRIMONIALE 

(in €/mille) 

 2020 2021 

ATTIVITA' FINANZIARIE A BREVE 1.143 695 

Crediti 1.866 1.753 

(Fondo svalutazione crediti) -9 -9 

Crediti verso altri 506 529 

CREDITI NETTI GESTIONE CARATTERISTICA 2.363 2.273 

CREDITI GESTIONE NON CARATTERISTICA 0 0 

DISPONIBILITA' 1.283 1.207 

ATTIVITA' A BREVE TERMINE 4.789 4.175 



3 
 

CREDITI GESTIONE CARATT. A L/TERM. (LL) 0 0 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 10.367 10.367 

AZIONI PROPRIE (AZP) 0 0 

Immobilizzazioni materiali lorde 41.779 42.966 

(Fondi ammortamento) -20.054 -19.996 

IMMOB. MATERIALI GEST. CARATTERISTICA 21.725 22.970 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 97 92 

IMMOB. MAT. E IMMAT. IN CORSO (IIC) 1.459 1.270 

ATTIVITA' A LUNGO TERMINE 33.648 34.699 

TOTALE ATTIVO 38.437 38.874 

Banche ed altri finanziatori a breve termine 0 0 

Quota corrente passività consolidate 1.386 1.919 

DEBITI FINANZIARI A BREVE 1.386 1.919 

Debiti verso fornitori di merci e servizi 7.065 6.628 

Debiti verso istituti di prev. e sic. sociale 935 892 

Altri debiti, ratei e risconti passivi 2.210 2.477 

DEBITI OPERATIVI A BREVE 10.210 9.997 

IMPOSTE CORRENTI 0 0 

PASSIVITA' CORRENTI 11.596 11.916 

Trattamento di fine rapporto 523 407 

Fondo per rischi ed oneri  280 575 

Altri debiti oltre i 12 mesi 0 52 

PASSIVITA' CONSOLIDATE OPERATIVE 803 1.034 

Debiti verso banche a lungo termine 15.175 15.092 

PASSIVITA' CONSOLIDATE FINANZIARIE 15.175 15.092 

PASSIVITA' CONSOLIDATE 15.978 16.126 

TOTALE INDEBITAMENTO 27.574 28.042 

Capitale sociale 520 520 

Riserve di utili 2.389 2.328 

Riserve di capitale 84 84 

Riserve di rivalutazione 7.900 7.900 

CAPITALE NETTO 10.863 10.832 

TOTALE PASSIVO 38.437 38.874 

 

 

RICLASSIFICAZIONE DEL CONTO ECONOMICO PER NATURA 

(A VALORE AGGIUNTO) 

(in €/mille) 

 2020 2021 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 19.541 21.357 

Altri ricavi e proventi 272 284 

VALORE DELLA PRODUZIONE 19.813 21.641 

Acquisti di mat. prime, suss., di cons. e merci 2.991 3.054 
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Var. rim. mat. prime, suss., di cons. e merci 7 59 

CONSUMI 2.998 3.113 

SERVIZI 8.602 9.187 

COSTI DIVERSI 2.037 2.126 

VALORE AGGIUNTO (VA) 6.176 7.215 

COSTI PER IL PERSONALE 6.001 6.324 

MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL) 175 891 

Ammortamento immobilizzazioni immateriali 14 17 

Ammortamento immobilizzazioni materiali 0 0 

Svalutaz. crediti compresi nell'attivo circolante 9 9 

TOTALE AMM. E  SVAL. 23 26 

REDD. OPERATIVO GEST. CARATT. (RGC) 152 865 

Altri proventi finanziari 0 0 

(Svalutazione attività finanziarie) 0 0 

REDDITO INVESTIM. FINANZIARI (RGP) 0 0 

REDD. CAPITALE INVESTITO (RO) 152 865 

INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI -616 -580 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE -464 285 

IMPOSTE SUL REDD. ESERCIZIO -27 -316 

UTILE (O PERDITA) DI BILANCIO -491 -31 

 

INDICI DI BILANCIO 

 
 2020 2021 

Variazione % delle Vendite nette -4,28 9,29 

EQUAZIONE DEL R.O.E. 

R.O.E. % -4,52 -0,29 

R.O.I. % 0,40 2,23 

Effetto leva finanziaria composta -4,65 0,41 

Effetto imposte 1,06 -0,11 

EFFETTO LEVA FINANZIARIA COMPOSTA 

Effetto leva finanziaria semplice -1,83 0,16 

Rapporto di indebitamento 2,54 2,59 

Costo dell'indebitamento % 2,23 2,07 

GESTIONE CARATTERISTA ED ACCESSORIA 

Investimenti della gestione caratteristica (in €/mille) 26.927 27.812 

Investimenti della gestione patrimoniale (in €/mille) 11.510 11.062 

Redditività della gestione caratt. (R.G.C.) % 0,56 3,11 

R.O.I DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 

R.O.S. % 0,77 4,00 

Grado di intensità degli investimenti 1,36 1,29 

R.O.S. 

Valore aggiunto/Vendite % 31,17 33,34 

Spese personale/Vendite % 30,29 29,22 

Ammortamenti/Vendite % 0,12 0,12 



5 
 

VALORE AGGIUNTO 

Consumi/Vendite % 15,13 14,38 

Servizi esterni/Vendite % 43,42 42,45 

Oneri diversi/Vendite % 2,27 2,24 

COSTO DEL PERSONALE 

Numero dipendenti medio 136 127 

Costo del personale/Num. dip. (in €/mille) 44,13 49,80 

Valore prod. venduta/Num. dip. (in €/mille) 145,68 170,40 

Valore prod. venduta/Immob. mat. lorde 0,47 0,50 

Immob. mat. lorde/Num. dip. (in €/mille) 307,20 338,31 

INTENSITA’ DEGLI INVESTIMENTI 

Capitale investito nella gestione caratteristica/Vendite 1,36 1,29 

Attività correnti/Vendite 0,18 0,16 

Attività fisse/Vendite 1,18 1,12 

INDICE DI LIQUIDITA’ 

Liquidità/Passività correnti 0,30 0,24 

INDICE DI DISPONIBILITA’ 

Attività a breve/Passività correnti 0,40 0,33 

ALTRI INDICI 

Rotazione dei clienti 43,53 38,34 

Rotazione del magazzino 23,64 20,36 

Rotazione debiti a breve operativi 222,46 197,63 

INDICE DI GARANZIA 

Capitale netto/Attività a lungo termine 0,32 0,31 

 

Dalle informazioni sopra fornite in merito alla situazione patrimoniale ed economica scaturisce in sintesi 

quanto segue. 

 

Analisi dei risultati reddituali e della situazione patrimoniale e finanziaria: 

 

La situazione economica 

La gestione dell'esercizio chiude con una perdita di €/mille 31. 

L’andamento economico puó essere sintetizzato con i seguenti dati (in €/mille) rilevati dai prospetti 

riclassificati: 

 Esercizio 2020 Esercizio 2021 

- valore della produzione 19.813 21.641 

- valore aggiunto 6.176 7.215 

- margine operativo lordo (EBITDA) 175 891 

- risultato operativo gestione caratteristica 152 865 

- risultato operativo (EBIT) 152 865 

- risultato prima delle imposte -464 285 

- perdita/utile di bilancio -491 -31 

 

Risulta rilevante la ripresa dell'operatività della Società quale sopra ed infra descritta. 

La sintesi dei dati sopra esposti evidenzia infatti un miglioramento della gestione economica nell’anno 

2021 rispetto all’esercizio precedente. Come sopra esposto l’esercizio 2021 ha visto il perdurare a livello 
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mondiale della pandemia da Coronavirus/COVID -19, con conseguenze pesanti e drammatiche sia sul 

tessuto sociale che in quello economico e sanitario ma la società è riuscita a registrare un significativo 

aumento del fatturato. 

Il risultato d’esercizio è stato, peraltro, influenzato dall’aumento dei costi. 

L’aumento dei costi è invece da collegarsi principalmente a) all’intervenuto aumento del costo del 

personale, e ciò anche a seguito degli aumenti del trattamento economico del personale dipendente non 

medico delle strutture sanitarie private derivanti dal rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 

e b) dai costi che la Casa di Cura ha dovuto necessariamente sostenere per implementare le misure 

straordinarie volte alla prevenzione della diffusione della epidemia da SARS Cov-2 nella struttura 

sanitaria e ad affrontare l’emergenza sanitaria in senso ampio (il riferimento è, tra gli altri, a costi 

sostenuti per materiali di prevenzione e protezione, per sanificazione, per prestazioni sanitarie relative 

a tamponi e test sierologici del personale e di pazienti). 

 

Gli stessi dati, espressi in percentuale sul valore della produzione, descrivono la seguente situazione: 

 Esercizio 2020 Esercizio 2021 

- valore della produzione 100,00% 100,00% 

- valore aggiunto 31,17% 33,34% 

- margine operativo lordo (EBITDA) 0,88% 4,12% 

- risultato operativo gestione caratteristica 0,77% 4,00% 

- risultato operativo (EBIT) 0,77% 4,00% 

- risultato prima delle imposte -2,34% 1,32% 

- perdita/utile di bilancio -2,48% -0,14% 

Si evidenzia qui di seguito un confronto tra alcuni indici di bilancio relativi agli ultimi due esercizi: 

 Esercizio 2020 Esercizio 2021 

- R.O.I. 0,40% 2,23% 

- R.G.C. 0,56% 3,11% 

- R.O.S. 0,77% 4,00% 

 

La situazione finanziaria e patrimoniale 

La situazione patrimoniale della Società risulta essere la seguente: 

L'indice di disponibilità è passato da 0,40 a 0,33, mentre l’indice di liquidità è passato da 0,30 a 0,24. 

L'indice di garanzia, dato dal rapporto tra capitale netto ed attivo a lungo termine, è pari a 0,31. 

ll rapporto di indebitamento (rapporto tra capitale di terzi e capitale netto) è passato da 2,54 a 2,59. 

Si evidenzia che, al 31 dicembre 2021, la posizione finanziaria netta, pari ad Euro/mille 16.316 (data dalla 

differenza tra i debiti verso banche, pari ad Euro/mille 17.011, al netto delle disponibilità liquide, pari ad 

Euro/mille 695), risulta aver subito un aumento di Euro/mille 898 rispetto alla posizione finanziaria netta 

al 31 dicembre 2020 (ammontante ad Euro/mille 15.418). 

Ricavi 

I ricavi netti delle vendite e prestazioni risultano pari a €/mille 21.357, mentre l'esercizio precedente 

erano pari a €/mille 19.541. 
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Altri ricavi e proventi 

Gli altri ricavi e proventi ammontano ad €/mille 284, mentre l'esercizio precedente erano pari ad €/mille 

272. 

Costi 

I costi di acquisto delle materie prime, sussidiarie e di consumo risultano pari a €/mille 3.054, mentre lo 

scorso esercizio erano pari a €/mille 2.991. 

I costi per servizi risultano pari a €/mille 9.187, mentre l’esercizio precedente erano pari a €/mille 8.602. 

I costi per il godimento di beni di terzi risultano pari a €/mille 657, mentre lo scorso esercizio erano pari a 

€/mille 621. 

Gli oneri diversi di gestione risultano pari a €/mille 1.469, mentre lo scorso esercizio erano pari a €/mille 

1.416.  

Il costo complessivamente sostenuto nell’esercizio per il personale dipendente è pari a €/mille 6.324, 

mentre l'esercizio precedente era pari a €/mille 6.001. 

Gli ammortamenti e le svalutazioni dell'esercizio ammontano complessivamente a €/mille 26, mentre 

nell'esercizio precedente erano pari a €/mille 23. 

Come esposto in nota integrativa la società ha optato per la deroga relativa alla sospensione degli 

ammortamenti ricorrendone i presupposti previsti dall'Art. 1 comma 711 della Legge 30 dicembre 2021 n. 

234 e successive modifiche, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dalla L. 25 febbraio 2022 n. 15. 

Variazione delle rimanenze 

Le rimanenze di materie prime, sussidiarie e di consumo sono diminuite di €/mille 59, nell’esercizio 

precedente la variazione ammontava a €/mille 7. 

Gestione finanziaria 

La differenza fra proventi ed oneri finanziari chiude con un saldo negativo di €/mille 580, contro un saldo 

negativo di €/mille 616 dell'esercizio precedente. 

Investimenti 

Le acquisizioni e le dismissioni di immobilizzazioni materiali ed immateriali sono state evidenziate nella 

nota integrativa. 

Si segnala, peraltro, che in agosto 2021 è stata sostituita la Tac Siemens a 64 strati con la nuova a 128 strati, 

è stata aggiunta una nuova Mammografia/Tomosintesi Siemens ed, inoltre, è stato cambiato l’arco a C 

radiografico della sala operatoria. 

Entro giugno 2021 è stato sostituito, altresì, l’intero software radiologico con il nuovo e con un PACS molto 

più capiente.  

Nei prossimi mesi verrà perfezionato il contratto di noleggio a 48 mesi di una colonna laparoscopica per 

l’urologia e la ginecologia. 

Finanziamenti 

Si evidenzia, come già ampiamente riportato in nota integrativa, che, in data 12 marzo 2020, in ragione 
dell'emergenza epidemiologica COVID-19 è stata chiesta la sospensione del pagamento della quota 
capitale dei mutui. AMCO S.p.A,. (ex S.G.A. S.p.A.), ha accettato la sospensione dei pagamenti di tutti i 
mutui, allungando il piano di ammortamento per durata pari al periodo di sospensione, portando la 
scadenza dei mutui al 31 dicembre 2034; successivamente sono state accordate le varie sospensioni in 
conformità del Decreto Legge ex art. 56 comma 2 del 17 marzo 2020 n. 18, ed ad oggi, pertanto, la nuova 
ultima scadenza dei mutui è il 30 giugno 2035. 
 
In data 21 gennaio 2022 sono stati rinegoziati i mutui in essere con AMCO S.p.A., i pagamenti della quota 
capitale riprenderanno dal 30 giugno 2022, l'ultima rata è prevista il 30 giugno 2035. 
 

Rischi e incertezze cui la Società è esposta 

Non si segnalano tipologie di rischio suscettibili di generare in futuro un danno o una perdita. 
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Non si segnalano elementi di incertezza relativamente alla valutazione delle poste di bilancio, i cui criteri 

di valutazione sono stati debitamente evidenziati nella Nota integrativa. 

 

Informazioni su ambiente e personale 

In ossequio a quanto disposto dall’art. 2428, comma 2, del c.c., si precisa che la società svolge la propria 

attività nel pieno rispetto delle disposizioni in materia di ambiente e di igiene sul posto di lavoro. 

Non sono successi incidenti mortali sul lavoro per i quali è stata accertata definitivamente una 

responsabilità aziendale, né infortuni gravi sul lavoro che hanno comportato lesioni, gravi o gravissime, al 

personale iscritto al libro matricola, per i quali è stata accertata definitivamente una responsabilità 

aziendale; non ci sono addebiti in ordine a malattie professionali su dipendenti o ex dipendenti a cause di 

mobbing, per cui la società è stata dichiarata definitivamente responsabile. 

Per quanto riguarda le informazioni ambientali, non sussistono danni causati all’ambiente per cui la società 

è stata dichiarata colpevole in via definitiva; non sussistono sanzioni o pene definitive inflitte all’impresa 

per danni o reati ambientali; non sussistono emissioni di gas ad effetto serra ex legge 316/2004. 

 

Attività di ricerca e sviluppo (art. 2428, comma 3, n.1) 

Nel corso dell’esercizio non sono state sostenute spese per la ricerca e lo sviluppo. 

 

Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e imprese sottoposte al controllo di queste 

ultime (art. 2428, comma 3, n. 2) 

La società detiene la seguente partecipazione in imprese controllate: 

MARAPIM S.R.L. Unipersonale 

con sede a Vicenza, in Viale Eretenio n. 12, 

C.F. e num. di iscrizione presso il Registro Imprese di Vicenza 02754870240 

I rapporti con tale società si possono riassumere come segue: 
 

1. Variazioni intervenute nella partecipazione: 

Il maggior valore di iscrizione della partecipazione in Marapim S.r.l. (Euro 6.400.000) rispetto al patrimonio 

netto contabile della controllata (Euro 274.764) non è ritenuto dall’Organo Amministrativo, 

rappresentativo di una perdita durevole di valore. 

Tale valutazione è supportata dalla perizia redatta, in data 17 maggio 2022, dall’Ing. Umberto Ghione di 

Vicenza, che attribuisce al complesso immobiliare di proprietà della Marapim S.r.l. un valore di mercato 

pari ad Euro 15.522.000, valore superiore rispetto al valore netto contabile di iscrizione nel bilancio della 

controllata medesima.  

Tale valore conferma quanto precedentemente determinato nella perizia asseverata dall’Ing. Ghione 

Umberto datata 24 luglio 2015 e nelle successive perizie succedutesi negli scorsi esercizi. 
 

2. Rapporti di credito e debito con la Società: 

- crediti immobilizzati    € 3.967.285 

- debiti commerciali    €                 0 

Nel corso dell’esercizio la Società non ha erogato nuovi finanziamenti alla controllata Marapim S.r.l.. 
 

3. Volume dei costi e dei ricavi: 

costi commerciali    €    300.000 

ricavi commerciali    €                 0 
 

4. Altri rapporti (fidejussione)   €              1.500.000 
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In relazione alla recuperabilità del credito vantato da Eretenia nei confronti di Marapim l’arco temporale 

di pagamento, può ragionevolmente collocarsi in un tempo variabile tra i 24 e i 48 mesi e ciò in ragione 

della attività posta in essere dall’Organo amministrativo della stessa orientata alla pianificazione delle 

operazioni di compravendite delle aree in titolarità. 

 

Rapporti con “parti correlate” (art. 2391 bis c.c.) 

Si rimanda a quanto illustrato nella Nota Integrativa. 

 

Numero e valore nominale delle azioni proprie e delle azioni o quote di società controllanti possedute 

dalla Società (art. 2428, comma 3, n.3) 

L’impresa non possiede azioni proprie, né azioni o quote di società controllanti. 

 

Numero e valore nominale delle azioni proprie e delle azioni o quote di società controllanti acquistate 

o alienate dalla Società nell’esercizio (art. 2428, comma 3, n.4) 

Non esistono quote/azioni proprie di società controllanti. 

 

L’evoluzione prevedibile della gestione (art. 2428, comma 3, n. 6) 

I primi mesi dell’esercizio 2022 hanno registrato un buon andamento economico e finanziario nonostante 

il perdurante difficile contesto macroeconomico.  

Per quanto riguarda i rischi aziendali attesi e l’evoluzione prevedibile della gestione nell'esercizio 2022, 

ad oggi, pur nella difficoltà di effettuare previsioni a breve e a medio termine data l’incertezza del contesto 

socio-economico e sanitario, vi possono essere ragionevoli condizioni tali da ritenere che i livelli di 

fatturato possano essere complessivamente in crescita rispetto a quelli registrati nel presente esercizio. 

 

Strumenti finanziari 

La società non si avvale di strumenti finanziari speculativi e/o non speculativi. 

 

Obiettivi e politiche della società in materia di gestione del rischio finanziario ed esposizione della stessa 

al rischio di prezzo, di credito, di liquidità, di variazione dei flussi finanziari (art. 2428, comma 3, n. 6-

bis) 

Come previsto dal punto 6 bis del comma 2 dell’art. 2428 del codice civile si espongono di seguito le 

principali informazioni di tipo qualitativo e quantitativo relativamente ai principali rischi finanziari a cui la 

società è esposta. 

 

Rischio di credito – Il rischio di credito è marginale in quanto i crediti che la società vanta sono nei confronti 

delle U.L.S.S., e quindi privi di rischio. 

Rischio di liquidità – I flussi di cassa, le necessità di finanziamento e di liquidità della società sono 

monitorati e gestiti con l’obiettivo di garantire un’efficiente gestione delle risorse finanziarie. 

Rischio di cambio e di tassi d’interesse – La società non è soggetta alla fluttuazione dei cambi delle valute, 

in quanto la fatturazione avviene in moneta di conto. 

Con riferimento ai tassi d’interesse, la società è esposta a rischi di variazione dei tassi sui due mutui 

stipulati con Banca Popolare di Vicenza poi transitati in S.G.A. Società per la Gestione di Attività S.p.A. a 

tasso variabile per un valore residuo pari ad € 11.429.064, mentre è presente un terzo mutuo stipulato, 

sempre con Banca Popolare di Vicenza poi transitato in S.G.A. Società per la Gestione di Attività S.p.A. per 

un valore residuo pari ad € 3.714.271, a tasso fisso; il nuovo finanziamento erogato nell’anno 2020 da 

Civibank S.c.p.a. per Euro 520.000 è a tasso variabile. 
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Rischio di prezzo – la società è soggetta a rischi di prezzo in quanto dipende dalle tariffe stabilite dalla 

Regione Veneto. 

 

Attività di direzione e coordinamento 

La società non è soggetta all’azione di direzione e coordinamento da parte di altre società. 

 

Appendice 

Precisiamo da ultimo che la società ha ulteriormente migliorato gli standard di sicurezza in materia di 

protezione di dati personali, sia cartacei che informatici, in ottemperanza alle disposizioni di settore. 

Nel termine di legge si è provveduto ad aggiornare e completare, per quanto di competenza, il Codice in 

materia di protezione dei dati personali. 

 

Proposta di destinazione del risultato d’esercizio 

Signori soci, nel ringraziarVi per la fiducia accordataci Vi invitiamo ad approvare il bilancio di esercizio e Vi 

proponiamo, di coprire la perdita d’esercizio di € 30.959 mediante utilizzo della riserva straordinaria e di 

costituire la riserva indisponibile di cui all’art. 60, comma 7-ter, della l. n. 60/2020 con utilizzo della Riserva 

straordinaria per Euro 760.961, ossia per l'ammontare degli ammortamenti sospesi pari ad Euro 1.055.425 

al netto del Fondo imposte differite pari ad Euro 294.464. 

 

Vicenza, 18 maggio 2022 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Avv.to Antonio Pasquino 



RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEGLI 

AZIONISTI 

Agli Azionisti della  

Casa di Cura Eretenia S.p.A. 

 

Premessa 

Il collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020, ha svolto sia le 

funzioni previste dagli artt. 2403 e ss. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis 

c.c.  

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del 

revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39” e 

nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”. 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

 

Giudizio 

 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di Casa di Cura 

Eretenia S.p.A. (la Società) costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 

2021, dal conto economico, dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale 

data e dalla nota integrativa.  

 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e 

corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 

2021, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale 

data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

 

Elementi alla base del giudizio 

 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione 

internazionali (ISA Italia). Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono 

ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del revisore per la revisione 



contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo indipendenti 

rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 

indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 

bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati 

su cui basare il nostro giudizio. 

 

Richiamo di informativa 

 

Nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2021 la Società, avvalendosi delle facoltà 

concesse dal Decreto-Legge n.228/2021 convertito in Legge n.15/2022 ha 

proceduto alla sospensione degli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali. 

Richiamiamo l’attenzione ai paragrafi “Criteri di valutazione” e “Immobilizzazioni 

materiali” della nota integrativa che descrivono gli effetti della sospensione degli 

ammortamenti e le ragioni sottostanti tale scelta.  

Il nostro giudizio non è espresso con rilievi in relazione a tale aspetto. 

 

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio 

d’esercizio 

 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che 

fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme 

italiane che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, 

per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per 

consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti 

a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali.  

 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della 

Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella 

redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del 

presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in 

materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale 

nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che 

sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per l’interruzione 

dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte.  



 

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla 

legge, sul processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della Società.  

 

 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio 

d’esercizio 

 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio 

d’esercizio nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione di 

revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un 

livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una 

revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 

Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori 

possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono 

considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 

singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni 

economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio.  

 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione 

internazionali (ISA Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo 

mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della revisione 

contabile. Inoltre:  

 

- abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio 

d’esercizio, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; 

abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi; 

abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 

nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a 

frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo 

derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può 

implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, 

rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno;  



- abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini 

della revisione contabile allo scopo di definire procedure di revisione 

appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del 

controllo interno della Società;  

- abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la 

ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la 

relativa informativa;  

- siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli 

amministratori del presupposto della continuità aziendale e, in base agli 

elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di una incertezza 

significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 

significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare come 

un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo 

tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa 

informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a 

riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre 

conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della 

presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono 

comportare che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento;  

- abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio 

d’esercizio nel suo complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio 

rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire una 

corretta rappresentazione.  

 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad 

un livello appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata 

e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, 

incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel 

corso della revisione contabile. 

 

 

Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10 

 



Gli amministratori di Casa di Cura Eretenia S.p.A. sono responsabili per la 

predisposizione della relazione sulla gestione di Casa di Cura Eretenia S.p.A. al 

31 dicembre 2021, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e 

la sua conformità alle norme di legge. 

 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B 

al fine di esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con 

il bilancio d’esercizio di Casa di Cura Eretenia S.p.A. al 31 dicembre 2021 e sulla 

conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una 

dichiarazione su eventuali errori significativi. 

 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio 

di Casa di Cura Eretenia S.p.A. al 31 dicembre 2021 ed è redatta in conformità 

alle norme di legge. 

 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 

39/10, rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa 

e del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo 

nulla da riportare. 

 

 

 

 

B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 la nostra attività è stata ispirata 

alle disposizioni di legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale 

emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, 

nel rispetto delle quali abbiamo effettuato l’autovalutazione con riferimento 

all’insussistenza di cause di incompatibilità , con esito positivo, per ogni componente 

il collegio sindacale. 

B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss. c.c. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi 

di corretta amministrazione. 



Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci ed alle riunioni del consiglio di 

amministrazione, in relazione alle quali, sulla base delle informazioni disponibili, non 

abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente 

imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere 

l’integrità del patrimonio sociale. 

Abbiamo acquisito dagli amministratori delegati, durante le riunioni svolte, 

informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile 

evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o 

caratteristiche, effettuate dalla società e dalla sua controllata e, in base alle 

informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire.  

Abbiamo preso visione della relazione dell’organismo di vigilanza; non sono emerse 

criticità rispetto alla corretta attuazione del modello organizzativo che debbano 

essere evidenziate nella presente relazione. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, 

sull’adeguatezza e sul funzionamento dell’assetto organizzativo della società, anche 

tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non 

abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, 

sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché 

sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, 

mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei 

documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da 

riferire. 

Nel corso del 2021 non sono pervenute (ulteriori) denunce dei soci ex art 2408 cc, 

come già avvenuto nel corso degli esercizi precedenti, da parte dei soci  Sigg. Enzo 

Dalli Cani, Giuseppe Dalli Cani, Giovanni Dalli Cani e Giorgia Dalli Cani, per il  2018,  

per il 2019 e per il 2020 . 

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal collegio sindacale pareri previsti 

dalla legge. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti 

significativi tali da richiederne la menzione nella presente relazione.  



Gli amministratori hanno altresì fornito nella Relazione sulla gestione un’adeguata 

informazione in merito alla situazione passata ed attuale della società, conseguente 

all’emergenza epidemiologica da Covid 19, indicando opportunamente quali 

provvedimenti siano stati assunti e quali effetti siano ragionevolmente prevedibili a 

livello gestionale anche per il 2022, pur in presenza di significativi elementi di 

incertezza operativa ed economica generale. 

Con riferimento al requisito del going concern (continuità aziendale) – oggetto, 

peraltro, delle contestazioni formulate nelle suddette denunzie ex art. 2408 c.c. – il 

Collegio, sulla base degli elementi acquisiti, sia nel corso dell’esercizio, che 

successivamente alla chiusura dello stesso e, nello specifico, anche del contenuto 

del budget in corso di redazione dalla società per il 2022 (e che sarà oggetto di 

specifica approvazione da parte del CDA prima dell’assemblea di approvazione del 

bilancio stesso),  di cui per altro il Collegio ha avuto modo già di discutere con il 

professionista incaricato circa le conclusioni, conferma il permanere dello stesso in 

capo alla medesima. 

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non 

hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 4, c.c. 

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione 

A) della presente relazione. 

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il collegio propone alla 

assemblea di approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021, così 

come redatto dagli amministratori. 

Il collegio, da ultimo, concorda con la proposta di copertura della perdita di esercizio 

fatta dagli amministratori in nota integrativa. 

Vicenza, 10 giugno 2022 

Il collegio sindacale 



Dott. Alberto Matteazzi (Presidente) 

 

 

Franco Sebastiano Benvegnù (Sindaco effettivo) 

 

 

Francesco Omassi (Sindaco effettivo) 

  


